
“La lingua
che tutti

comprendono
è l’amore”

(S. Giuseppe Freinademetz)

B R E V E  G U I DA
A L L A  V I S I TA  D E L L A

Chiesa di
San Giuseppe
Freinademetz

(Oies, Val Badia)

Maria ascolta, accoglie, ed ha accolto la 
Parola di Dio, che in lei sta crescendo 
fino a diventare un messaggio vivente, 
che trasmette al mondo intero. Anche 
Maria è missionaria. 
Rimani ancora in silenzio davanti alla 
statua e ascolta ciò che Maria ti vuole 
suggerire.

L’edifico della chiesa, progettato dall’ar-
chitetto Osvald Valentini di Predaces, è 
stato benedetto e dedicato a San Giusep-
pe Freinademetz nel 1996.

Preghiera per le famiglie
Dio nostro Padre,
tu hai donato a San Giuseppe Freinademetz 
dei genitori profondamente credenti, di modo 
che egli potè sperimentare già nella sua fami-
glia la bellezza e la preziosità della fede.
Sorretti dal Santo ti supplichiamo:
Sii tu al centro degli interessi delle nostre 
famiglie ed insegnaci a vivere e testimoniare 
la nostra fede. Tienici lontani dai pericoli per 
il corpo e per l’anima, ai quali siamo quotidia-
namente esposti. Rafforza nei coniugi il vin-
colo dell’amore, affinché possano conservarsi 
fedeli e sostenersi mutuamente anche nei mo-
menti difficili. Aiuta i genitori a guidare con 
la parola e l’esempio i loro figli ad una vita di 
fede e ad amarli in modo che questi si senta-
no a loro volta da te amati. Fa che i fanciulli 
e i giovani imparino nelle nostre famiglie a 
rispettare gli altri e a impegnarsi particolar-
mente a favore dei più poveri.
San Giuseppe Freinademetz, intercedi per le 
nostre famiglie; prega soprattutto per quelle 
che si trovano in crisi e devono sopportare 
gravi sofferenze. Amen
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Caro/a visitatore/visitatrice, rifletti un 
momento: come sei entrato/a in questa 
chiesa? Attraversando un piccolo ponte 
che collega l’edificio della chiesa con la 
casa natale di San Giuseppe Freinademetz. 
Due mondi completamente diversi che 
anche il nostro santo ha attraversato nel-
la sua vita.

Nel lontano 1879, l’allora don Giuseppe 
lasciava l’Istituto Missionario di Steyl nei 
Paesi Bassi, dove aveva ricevuto la sua for-
mazione missionaria, e partiva per il mon-
do nuovo della Cina, tagliando così per 
sempre i ponti colla sua famiglia e la sua 
cultura. Il portale della chiesa simboleggia 
molto bene questo passaggio. Le rosse 
colonne e il tetto spiovente ci rimandano 
all’architettura cinese, in particolare quel-
la delle pagode, i templi cinesi.

Ritroviamo le rosse colonne anche all’in-
terno dell’edificio, questa volta nell’in-
treccio delle sbarre di acciaio che danno 
stabilità al tetto. Nella cultura cinese, il 
colore rosso è simbolo di buona fortuna, 
e questo ci rimanda al nome cinese del 
nostro santo, ‘Fu Shenfu’, che significa 
proprio ‘Sacerdote di Buona Fortuna’.
Rimani qualche istante in silenzio e la-
scia parlare il silenzio e la linea semplice 
dell’interno, pur ricco di colori vivaci. E’ 
un’immagine appropriata del fascino ema-
nato dalla personalità del nostro santo, 
sia come uomo che come missionario.

A destra dell’altare c’è la statua di Giu-
seppe Freinademetz, scolpita dall’artista 
ladino Willy Verginer, originario di Or-
tisei, Val Gardena. Il missionario indossa 
abiti cinesi tradizionali. Lo sguardo, cal-
mo e risoluto, è rivolto lontano. I suoi 
piedi sembrano pronti a camminare, a 
fare un passo verso coloro che contem-
plano la statua. Giuseppe Freinademetz è 
un santo che ci viene incontro e deside-
ra accompagnarci nel nostro cammino 
di fede e di vita. 
Rimani ancora un momento davanti alla 
statua e lasciati avvicinare spiritualmen-
te dal santo. Forse ha qualcosa da sug-
gerire proprio a te.

A sinistra dell’altare c’è la statua della 
Madonna, scolpita dallo stesso artista. 
Tutto in Maria ci dice che è una donna 
incinta, pronta ad accogliere il Figlio. Ha 
gli occhi chiusi, quasi stia contemplando 
il suo intimo; eleva e spalanca le mani 
mentre il largo mantello la copre come 
uno schermo di lino. All’interno dello 
schermo si intravede il grembo gravido. 


